




“Se il tempo fosse un gambero” è una
commedia di Garinei e Giovannini, che
abbiamo riproposta adattandola ai giovani
attori, gli studenti della Scuola Secondaria di
Primo grado. In alcune scene i giovani attori,
alcuni immigrati,  propongono le battute anche
nella loro lingua madre”. Con questo racconto
inizia l’incontro con il Prof. Canali, Dirigente
dell’Istituto Comprensivo di Civitella, realtà
scolastica che raccoglie le scuole di Civitella
e Galeata, le materne, le Primarie e le
Secondarie di Primo grado.
“In sala, al primo spettacolo, tanti genitori, e
tante mamme arabe, contente di partecipare
a questa serata conclusiva dell’anno scolastico

e felici di vedere
i loro figli
divertirsi sul
palco, recitando

con i compagni e riscuotendo un bel successo
personale.”
La professoressa Davì insegna a Galeata, e
aggiunge “La creatività nella scuola muove
la collaborazione tra gli alunni, provoca il loro
senso di responsabilità e valorizza le
competenze di tutti, soprattutto di quanti nelle
attività tradizionali faticano ad emergere e
che così si sentono partecipi del contesto
educativo.”
L’esperienza del teatro, che l’Istituto
Comprensivo porta avanti da anni, è uno dei
tanti percorsi che questa realtà sta realizzando
per permettere ai bambini e ai giovani italiani
e migranti di conoscersi, capirsi e fare

amicizia, presupposto questo perché chi viene
da fuori si senta accolto e voglia inserirsi con
successo nel nuovo contesto di vita.
“R. è una ragazza marocchina che ha sempre
dimostrato impegno e buona volontà” –
aggiunge la Davì – E’ per questo che ho
insisto con il padre perché le facesse
continuare lo studio, permettendole di andare
all’Alberghiero. Oggi lavora in una pizzeria
della zona: la famiglia è contenta e orgogliosa
per lei e per la buona riuscita del suo
percorso”.
“Attualmente abbiamo 158 iscritti, provenienti
da tanti paesi del mondo” – aggiunge il
Dirigente Canali – Rumeni,
Albanesi,macedoni, cinesi, marocchini, eritrei.
Abbiamo classi numerose che accolgono a
volte anche la metà di studenti immigrati. La
scuola è la prima frontiera dell’integrazione:

la comunità locale ci affianca, ma la
situazione è complessa.
Quello che soprattutto vediamo è
che stanno diminuendo
progressivamente le risorse: il
Ministero della pubblica istruzione
ci aveva finanziato in passato
l’utilizzo di due insegnanti
specificamente dedicati
all’inserimento degli studenti
immigrati. Oggi questa risorsa è
venuta meno. Abbiamo inoltre
organici insufficienti, per cui ci
troviamo a creare classi numerose,
spesso fino al massimo della
capienza già dalla prima.
allora le compresenze per realizzare
i percorsi individualizzati, che
garantiscano ai discenti la possibilità
di recuperare la conoscenza
dell’italiano e mettersi in pari con i
compagni.”
“Se ci sono problemi, - aggiunge la
Davì -li riscontriamo con gli
adolescenti immigrati, ragazzi di 14
o 15 anni, che vengono in Italia
ricongiungendosi con i genitori e
devono abbandonare gli amici, le
abitudini e si trovano a dover
ricostruire tutto da capo. E’ normale
che ci siano resistenze e che
l’inserimento scolastico e poi sociale
non sia semplice. Importante per noi
è l’aiuto che viene dalle attività nel
tempo libero, dalle attività sportive:
l’adolescente che riesce a inserirsi
in una squadra sportiva, fa più
facilmente amicizia, usa l’italiano, si
sente competente e perciò più
motivato a farcela.”
“Un aiuto importante ci viene dal
lavoro con i mediatori culturali” –
sottolinea infine la Davì- “in
particolare con la famiglia immigrata.
Anche i genitori sono abituati a un
rapporto diverso con la scuola nei
paesi d’origine, il contributo di un
mediatore che ne capisca le
aspettative e la mentalità, ci ha
aiutato spesso a innescare relazioni
positive con le famiglie.”
Monica Bombardi insegna nella
Primaria di Galeata: “Nella scuola
non ci sono problemi di convivenza,
i bambini fanno presto amicizia.

Come insegnanti abbiamo oramai una lunga
esperienza che ci aiuta, anche ora che le
risorse scarseggiano e dobbiamo organizzare
l’accoglienza di questi nuovi alunni da sole.
Tuttavia non ci sono particolari problemi,
nessun genitore italiano si è mai lamentato,
anzi sono disponibili all’aiuto verso le famiglie
e i bambini immigrati. Nessun genitore
immigrato ha mai fatto particolari richieste o
 contestazioni. Io insegno religione cattolica,
ma la insegno tenendo presente le religioni
anche degli alunni migranti, parlo con tutti i
miei alunni della religione musulmana, che
è, con la cattolica e l’ebraica, la religione del
“libro”.
Non rifiuto il confronto e penso che questo
atteggiamento aiuti i bambini a imparare che
l’incontro con le altre culture è un
arricchimento reciproco.”

Il banco di prova della società interculturale è la scuola: com e studenti,
insegnanti e genitori v ivono le sfide del presente.

Sono stati tre giorni di musica,
incontri, mostre, cibi e tutto quanto
l'intreccio delle culture che abitano
Ravenna e dintorni, da quella
tradizionale romagnola a quelle
africane, asiatiche, americane ed est

europee.
“L'essenza della
presenza” fa parte del
network internazionale
della campagna “1001
Actions for dialogue”
promossa da Anna-
LindhEuro-
Mediterranean
Foundiation”: l’evento è
stato organizzato dal
Comune di Ravenna, in
collaborazione con la
Rappresentanza
cittadina dei cittadini
immigrati e dalle
associazioni che

operano nel campo dell'intercultura
e della cooperazione.  Ha avuto luogo
dal 9 al 11 maggio, presso le
Artificerie Almagià, una storica
struttura nei pressi della zona
portuale di Ravenna. Impossibile

ignorare, nell'area antistante, un
piacevole profumo di cucina indiana
e cingalese: sotto la tenda- ristorante
 infatti si assiepano decine di visitatori
decisi ad assaggiarne le specialità.
 Attorno è stato allestito un mercato
con prodotti artigianali ed è stata
montata una tenda berbera a cura
della L.i.f.e. (lega islamica femminile
europea) dove si svolgono
contemporaneamente varie attività.
Una ragazza ricama con l'hennè le
mani di una giovane visitatrice ,
alcune donne offrono specialità
mahgrebine tra cui un gustosissimo
tè alla menta, in un altra area ci sono
visitatori seduti attorno ad una donna
che racconta storie della sua terra.
La serata di sabato scorre allegra tra
la visita ai vari stand delle
associazioni partecipanti senza
perdere mai d'occhio il  palco
dell'Almagià: due attempati canterini

romagnoli sono
seguiti da un
giovanissimo rapper
di origine angolana,
da cori e gruppi
appartenenti alle varie
comunità. Quella
nigeriana, per
l'occasione in “ alta
uniforme”, con
coloratissimi abiti
tradizionali, è attenta spettatrice
di danze tradizionali dal ritmo
contagioso. Un evento
indubbiamente interessante
dove la tradizione autoctona
si mescola con quella
altrettanto millenaria di altri
popoli: ciò non può  che
innescare un positivo
processo di riconoscimento
reciproco, ben oltre la
dimensione folkorica.
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Le Cameroun possède une culture de
la mode extrêmement riche et évolutive.
La production locale, bien
qu’excellemment artisanale y est
souvent créative et dynamique. Au plan
mondial le pays est comme une source
d’inspiration pour les grands couturiers.
Le Cameroun de part sa diversité
culturelle et ethnographique est un
théâtre des pratiques vestimentaires
les plus spectaculaires  y  compris en
matière de textiles, de coiffure ou  des
multiples agencements stylistiques. On
y retrouve les "boubous" brodés  des
vêtements aux savants tissages de
l’Afrique , des couvertures, richement
brodées de perles des pays du Sud et
l’Est et des "cabas ngondo"aux
teintures merveilleuses qui sont les
plus fameux ornement africaines. Le

Cameroun dans
l’imaginaire
populaire en Afrique
comme ailleurs, de
part ses  styles
vestimentaires
symbolise la culture
de l' Africain sub-
saharenne et le
résultat d’interaction
planétaire et
changement
historiques. Comme
nous avons pu le
contaster durant le
difilé de mode de la
12^ édition culturelle
de l'Ascai de
bologne ,Les
différentes

expressions du style camerounais
reflètent des rapports variés aux cultures
et aux réalités de l'Afrique noir. la mode
camerounaise est présente aussi bien
dans le champ international de la haute
couture; bien que le domaine de la
mode reste dominé par l'Occident, nous
ne saurons ignoré le dur labeur de ses
enfants qui de part le monde  travailent
pour sa deffence a l'echelle mondiale.
A titre illustratif, citons entre autre Iman
Ayissi Mannequin, Danseur, et styliste
excersant en France , Angy Haif
meilleur jeune styliste au "5^ Firme"
organissée  en Namibie. L'enthousiame
et l'espoir nous font croire que le
Cameroun est capable de produire des
grands couturiers au rang mondial. Il
suffit d'avoir confiance au chef d'oeuvre
de ses stylistes.

di Baudouin Nana(Bo log n e)

Du 29 avril  au 03 mai 2008 a eu lieu
la 12a édition de la semaine culturelle
de l'Ascai (Association des
Camerounais d'Italie) de bologne. ceci
dans le but de proumouvoir sa culture
si riche comme nous avons pu le
constater. L'Ascai nous a devoiler a
travers les projections
cinematografiques ,les débats, les
dances traditionelles les richesses que
regorge le Cameroun qui incarne
l'afrique en miniature.
L'Ascai précisement celle de la ville de
bologne en italie a cloturé ses activitées
pour l'année accademique 2007-2008
par une semaine culturelle qui s'est
deroulée du 29 avril 2008 au 03 mai
2008. cette semaine ayant entre autre
comme objectif, favoriser l'intégration
des Camerounais dans la structure
sociale, améliorer la connaisance sur
differents thèmes concernent les divers
statuts des membres de la communauté
et surtout rapprocher le lien "fraternel"
qui unit les Camerounais. Ainsi le mardi
29 avril 2008 à 19h nous avons assisté
l'ouverture de la dite semaine  sis au
Centre Culturel Zonarelli par le discours
du president de l'ascai Claude
Nyambioh suivit de celui de Mr Iido
Morelli répresentant personnel de

l'Ambassadeur du Cameroun en Italie
et d'autre invités d'honneur. La
projection cinematografique “Cameroun
merveilleuse insurpportable aventure”
de Ombretta Pada Tagliaferi  le
documentaire “a la decouverte du
Cameroun” de Hugette Djomo nous ont
revelé tant de beautés de ce pays en
nous lanceant dans un profond rève
eveillé au coeur du Cameroun. Nous
avons connu un Cameroun dans ses
moeurs, ses habitudes et ses coutumes;
de sa naissance dans le monde en
1942 par les portugais en passant par
son independence en 1960 des
colonnies francaises et anglaises
jusqu'a nos jours.
Les activitées débuteront le mercredi
30 mai 2008 débutera par des travaux
de volontariat dans un jardin public et
certaines places de la ville de bologne
pour se terminée en soiré par un débat
 sur le genocide au Rwanda en 1994.
A la fin du quel nous retiendrons  que:
“La Paix n'a pas de prix , meme ayant
des énnémis l'amour doit démeurer au
dessus de toutes les passions; la
diversité linguistique et outre ne fait
aucune difference.”
Une table ronde  sur l'orientation et la
formation des étudiants étrangers en

Italie sera organisée le jeudi 01 mai
2008. comme
 panelistes y étaient présents Bruno
Riccio, representant personel du recteur
de l'université de bologne, Maria
Giovanna Bettoli, responsable du
bureau des étudiants internationaux et
Annica Perini, chercheur a l'université
de Urbino, qui de par sa thèse de
dottorat thèmant sur l'immigrzione des
étudiants camerounais en italie, nous
ont éclairé sur les rèelles dispositions
et le bon fonctionnement de l'intregration
des etudiants etrangers dans le tissue
socio-universitaire.
Lors de la soirée culturelle du vendredi
02 mai 2008 nous decouvrons le
cameroun dans ses ouvres d'arts, des
sketchs,danses et ballet traditionnelle
,defille de mode africain et j'en
passe....Tout ceci se cloture le samedi
3mai par de activites sportives (foot-
ball,basket,hand-ball,maraton ...)
opposant  les respectives équipes des
associations camerounaise des
differents villes d'italie.à 22h aura lieu
la soirée de galla et la remise des prix
aux vainqueurs des rencontres
sportives. C'est ainsi dans la joie et la
paix que s'achevera cette 12a edition
culturelle de ce pays, dons la culture

est si promeuteuse et à tant a offrir et
qui nous a  procurè satisfaction et envie
d'y faire un tour un jour.
 N'oublie jamais cameroun ,comme un
soleil ton drapeau fier doit etre.
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“Le m ade in Cam eroun”  Baudouin Nana

Miss ione :
passapo rti
Le associazioni dei
senegalesi in Italia e il
Consolato  del Senegal
stanno lavorando assiem e
per risolvere il problem a
delle richieste e del rilascio
dei nuovi passaporti.
Aliou Diop
Presidente dell’associazione
“Senegalesi Insieme”

Con la disponibilità e il benestare del
Console del Senegal a Milano e dei suoi
collaboratori che hanno lavorato sabato 24
maggio, (in una giornata in cui abitualmente
il consolato è chiuso al pubblico),
accogliendo i tanti senegalesi domiciliati e
residenti nella provincia di  Ravenna e Forlì
Cesena, per risolvere il problema dei
passaporti.
Da un anno il governo senegalese ha
modificato i passaporti, questo cambiamento
ha creato enormi difficoltà ai cittadini
senegalesi in Italia sia per le pratiche di
rinnovo dei permessi sia per altre tipologie
di pratiche.
I senegalesi inizialmente hanno accusato i
consolati dei disagi creati dall’impossibilità
di avere in tempi veloci questi passaporti.
Il Console della rappresentanza del Senegal
di Milano ha preso una decisione molto

importante, quella di collaborare con le
associazioni di senegalesi in Italia per
lavorare direttamente con i senegalesi facenti
parte delle diverse associazioni in modo da
sbrigare le pratiche in tempi celeri, in quanto
ogni associazione organizza e informa ogni
senegalese sulla corretta documentazione
che deve essere consegnata. I tempi di
disbrigo delle pratiche sono strettamente
correlati alla completezza della
documentazione.
Ritengo l’atto predisposto dal Consolato un
esempio  di disponibilità e concreto aiuto.
Il Console Abdou Lakhat Souran e il Vice-
Console El Hadji Sidy Niang sono sempre
 disponibili  con tutte le associazione e con
i singoli cittadini, aperti  a confronti e ad
accogliere positivi suggerimenti e critiche
costruttive.
Come sottolinea spesso  il Console  occorre
costruire legami forti con le associazioni dei
Senegalesi in Italia e con gli enti locali italiani
in modo da poter lavorare bene in Italia e
pensare contemporaneamente alla
Cooperazione allo sviluppo in Senegal.
Egli ha ribadito anche che i senegalesi in
Italia sono i veri ambasciatori, i
rappresentanti del loro paese, motivo per
cui dobbiamo sentirci tutti coinvolti nel far
funzionare al meglio le rappresentanze del
Senegal in Italia ed informare i nostri fratelli
senegalesi su leggi, pratiche amministrative
e servizi offerti ed agevolazioni create dalle
rappresentanze del Senegal in Italia.
La collaborazione fra associazioni dei
senegalesi e rappresentanze dello Stato
diventano sempre più importanti, in modo
che il loro coordinamento permetta l’esito
positivo delle missioni, come questa
denominata“missione passaporti”.

“Miss ion
passpo rt”
Les associations
sénégalaises en Italie et le
Consulat du Senegal
travaillent ensem ble pour
régler la question des
dem andes et du délivrance
des nouveaux passeports
Aliou Diop
Président de l'Association "Sénégalais
Ensemble"  de Faenza

Opération passport ainsi désigné la mission
coinjointe entre le Consult general du
Sénégal à Milan et les associations
Sénégalaises pour palier au problème de
demande et renouveau de passport.
Avec la disponibilité, la bonne volonté du
Consult general du Sénégal à Milan et de
ses collaborateurs qui travailleront Samedi
24 Mai 2008 (habituellement  jour non
ouvrable) accueillant nombreux Sénégalais
domiciliers et résident dans les provinces
de Ravenna et Forlì pour résoudre cette
situation liée au passport.
En effet dépuis un an le Gouvernement
Sénégalais a modifié les passports; ce qui
a créé un'énorme difficulté aux citoyens
Sénégalais d'Italie dans les procédures de
renouveau de permis de sèjour ainsi
que dans les différentes tipologies
bureaucratiques.
Ces citoyens sénégalais résident en Italie

inizialement accusaient le Consult à cause
des disfonctionnement qui engendraient
l'impossibilité d'avoir le passport dans un
bref delais.
Face à ces accusations pas certaines, le
Consult a pris une importante décision qui
celle de collaborer avec les associations
sénégalaises d'Italie afin que samedi 24 mai
2008 un travail d'ensemble soit fait de façon
à accélérer les démarches pratiques.
Chaque association devant informer les
membres sur la documentation correct a
fournir, étant donné que l'expédition des
pratiques est strictement liée au dossier
complet.
Nous retiendrons cette disposition du
Consulat comme un exemple réel et aide
concrect. Le Consult Abdou Lakhat Souran
et le vice consult Elhadji Sidy Niang sont
toujours ouverts aux associations et citoyêns
Sénégalais pour des critiques et suggestions
constructives. Comme dit très souvent le
Consult: “il faut construire des liens forts
avec des associations Sénégalaises d'Italie
et organismes locales pour pouvoir bien
travailler en Italie et penser simultanément
à la coopération et au développement du
Sénégal” et lui d'en ajouter: “les Sénégalais
d'Italie son des Ambassadeurs et des justes
répresentants de leur pays; raison pour
laquelle nous devons nous sentir interpeler
dans le fonctionnement au mieux dans les
valeurs Sénégalaises en Italie”.
La collaboration entre associations
Sénégalaises et le representant de l'état
devient de plus en plus important dans le
but d'assurer la coordination permettant
l'issue positive des diverses taches. Voilà
pourquoi "mission passport".
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a cura di cgil-forlì
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